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VERTA earé
Guidati da sant'Agostîno
alla scoperta della Trinità
1l nuovo libro del vescovo Giuseppe Zenti

Ustira il I6 dicembre nel-
le librerie il nuovi' libro

del vescovo Giuseppe -enti,
Alla scoperta della Trinità di
Agostino, edito do Marciamim
Press. Lo presentiamo in ante-
prima.

L'opera che ha impegnato
pio a lungo sant'Agostino per
la sua creazione e lo ha sot-
toposto a maggior fatica in-
tellettuale è il Trattato sulla
Trinità. Iniziato già nel 399,
mentre stava terminando le
Confessioni, la sua stesura si
è accompagnata per un buon
tratto con la composizione de
La Città di Dio, con cui ha in-
tersecato non pochi e impor-
tanti pensieri. L'ha portato
a compimento verso il 422,
dopo qualche forzata sospen-
sione. Gli è costato dunque
pitt di vent'anni di grandi fa-
tiche. che hanno messo a du-
ra prova l'acutezza della sua
mente. mentre ne traduceva
in mille occasioni i contenti,
riai fedeli nei suoi Sermoni e
nel commento rii Salmi.

hi questo trattato Agostino
ha creato un'opera del tutto
originale. Prima di leggerla

è inimmaginabile. Lina vol-
ta letta, se ne riconosce l'i-
nedita e geniale originalità.
Il volume è diviso in due se-
zioni. Nella prima, che cor-
risponde ai libri I-7, Agosti-
no attinge con scrupolosità
la teologia trinitaria dalla Sa-
cra Scrittura, ricorrendo, con
perspicace caparbietà, alla
forza della sua mente, ai fi-
ni esegetici ed ermeneutici,
Facendone emergere proble-
nratiche. con conseguenti ri
sposte, che forse a noi non
sarebbero nemmeno passate
per la mente. Ma lui era esi-
gente con se stesso. E mai si
sarebbe arreso di fronte ad
obiezioni che gli venivano a
galla nella mente, che addi-
rittura si autoprovocava, o
immaginava venissero mos-
se da possibili lettori. Nel-
la seconda sezione Agostino
affronta il tema della Trini-
tà ricercandone le tracce, o
analogie, nell'uomo, creato
ad immagine e somiglianza
con Dio Trinità, benché da
lui stesso riconosciute co-
me insufficienti per ritener-
le vere icone della Trinità. La

piuterta e limpida u'aceia di
Dío Trinità nell'uomo è data
dall'amore, come segnala nel
libroVIII:"Tu vedi la Trini-
tà, 

m
tà, se vedi la canta" (De Tran
VIII, 8.12: ̀ VidesTrinitatem
si vides caritateni ). Nel suo
insieme ne risulta una ricer-
ca, elaboratissima ed estre-
mamente laboriosa, capace
di affascinare lo studioso in-
curiosito nell'indagare l'esse-
re umano, che, nel pensiero
di Agostino, rimane un enig-
ma insolubile al di fuori del-
la Trinità.
In ogni caso, per entrare

con interesse, non solo cul-
turale, ma anche e soprat-
tutto spirituale del Trattato,
é bene tenere presenti alcu-
ni criteri.
Tra di essi, quello che sta.

alla base di tanti suoi inter-
venti, il principio cioè enun-
ciato nel discorso 43: "Credi
per comprendere. Compren-
di per credere" ("Crede ut in-
tellegas: intellege ut credas").
Nella prima sezione Agosti-
no ha posto i fondamenti del
credere cristiano, attingen-
do dalla Sacra Scrittura, se-

cendo l assioma: "Credi per
comprendere". Nella secon-
da ha sviluppato l'assioma:
"Comprendi per credere". In
realtà, mai ha del tutto sepa-
rati i due aspetti del credere
e del comprendere che, nel-
le dite sezioni, sempre si so-
noreciprocamenteno e utt  in
soccorso, pur a diverso do-
saggio. Del resto è ima del-
le caratteristiche di Agostino
coniugare fede e ragione.
Un secondo criterio: Ago-

stino non ha creato propria-
mente un trattato sulla Tri-
nità, di natura puramente
speculativa ed accademica.
Il suo è piuttosto un itinera-
rium mentis in Deum Unum
et Tt'inton; anzi, pitt precisa-
mente, un itinerario di ini-
ziazione cristiana al vivere
l Mistero dell'amore trinita-
rio. Come a dire che Agosti-
no, ancor prima che pensare
il Mistero della Trinità, che
pure a lui rimane in defini-
tiva ineffabile, lo vive, Io re-
spira, lo assimila progressi-
vamente.
Un terzo criterio: l'ope-

ra sulla Trinità è stata la ri-
sposta ad un bisogno meta-
fisico di Agostino, quello di
"vedere Dio faccia a faccia",
per evocare il testo della pri-
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ina lettera ai Corinti, o di "ve-
dere Dio così come Egli è",
per evocare la prima lettera
di Giúvamti, testi ambedue da
lui spesso citati. Potremmo
dire che tutta la sua esisten-
za terrena, segnata dal Miste-
ro Trinitario, è stata protesa,
in una tensione fortemente
escatologica, all'incontro de--
finitivi) con il mistero della
Trinità Amore, mediante il
Verbo incarnato, Crocifisso
e Risorto. nell'abbraccio del-
lo Spirito.

Infine, Agostino stesso ci

La copertina nei vUlunlO

indica un'ulteriore chiave
ermeneutica della sua ope-
ra sulla Trinità: la conoscen-
za come via all'amore, secon-
do il suo aforisma: "Nulla si
può amare se non si cono-
sce". Püi si conosce la Trini-
tà, più si è portati ad amarla
e a viverla.
Chiunque accetta di tenere

il passo di Agostino nell'im-
mergersi sempre piit nel Mi-
stero di Dio Uno e Trino se
ne inebria. E, una volta fatto
il palato, desidera ritornarvi
spesso per nutrirs.ene.
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